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l/ESOKDIO ROMANO DKI GIALLO ROSSI COMUNALI 

La Romulea chiude al ia pari 
contro gli zebrat i senesi (1-1) 

II risultato rispeccbia fedelmente i valori in campo - Una partita vivace ed equilibrata 

S I E N A : Cas j ine l l i ; G a s p a r - tò an i in i . samente al la r i c e r c a u n a di f f ic i le s i tuaz ione c r e a 
l i , P u s e l l i , Muti; Barto l in i , de l pareggio- tasi ne l la sua area, e f fe t tua 
l ' i n a i a ; M a r c h e t t o , Fresc-hi, 
Ba ld ac c in i , Petr i l l i . Bat t i -
t t e l l a . 

R O M U L E A ; Pag l iara; S a n -
tel l i , Lorosi . Cenc i ; Cerv in i , 
Ricc i ; G i a n n o n e , Espos i to . B e -
na-»si, Lom bard in i , T r a v a g l i a i . 

Arbitro s i» . Mass ino di N a 
po l i . 

MarcutorV al s e c o n d o t e m 
po , al 24' P inazza , al 30* L o m 
bardini ( r i g o r e ) . 

Ad un cei to m o m e n t o del la 
r ipresa — d o p o la rete di P i -
naz/.a — la partita s e m b r ò 
in p u g n o del S i e n a . Di f ron
te id una R o m u l e a d e m o r a -
l u z a t a e g i rante à v u o t o , i 
b i a n c o - n e r i s p a d r o n e g g i a v a n o 
m c a m p o sospint i da u n N u -
ti d o m i n a t o r e del terreno . 
T e s s e v a n o c o n fini pal leggi 
az ioni su az ioni , s e m b r a v a 
n o più v o l t e sul p u n t o di 
pas sare , ma si d i m o s t r a v a n o 
s e m p r e scentra t i s s imi ne l t i 
ro e. in c o n c l u s i o n e non s e p 
p e r o s frut tare q u e s t o m o 
m e n t o di s ch iacc ian te s u p e 
r iori tà . 

E al lora a c c a d d e il m i r a 
c o l o : la d i sun i ta R o m u l e a 
r ia lzò la te=ta, c o m i n c i ò col 
c o n t r o b a t t e r e p iù s p e s ? o le 
az ioni dee l i ospi t i e. poi p a s 
s a t o L o m b a r d i n i a dare n u o 
v a - i v a c i t à a i r p ' t a e c o . q't e e t -

E inf ine il s o l de l paregg io una rovesc ia ta , m a il forte 
v e n n e e fu L o m b a r d i n i a o t - terz ino si p r o d u c e v a c a d e n d o 
t e n e r l o t ras formando c o n un una d i s tors ione al bracc io , e 
r igore , accordato g i u s t a m e n t e d o v e v a r icorrere a l le c u t e del 
dal l 'arbi tro per u n e v i d e n t e m a s s a g g i a t o r e . R i e n t r a v a t io-
fa l lo di m a n o , il paregg io s o - p ò 4 minut i inut i l i zzabi le per 
sp ira to . Gli u l t i m i m i n u t i non tutta la l i n e del p r i m o t e m -
dissero p iù nul la , tra d u e pò all 'ala des tra . Seranton i 
s q u a d r e e n t r a m b e t i m o r o s e s p o s t a v a G i a n n o n e a terz ino, 
de l pegg io , e la f ine fu ac.-n.ia poi a l l ' in iz io de l la r ipre -
co l ta con u n sosp ira to segno sa p a s s a v a a m e z z o - d e s t r o e 
di s o l l i e v o da parte del p u b - i l suo posto era preso da 
b l i co . Ricci 

Il p r i m o t e m p o a v e v a v i - La R o m u l e a doi ,o q u e s t o 
s to u n g ioco spezze t ta to ed in for tunio s t e n t a v a a r iani -
a n s i m a n t e s enza grandi s p r a z - b i e n t a r s i e il S i e n a si faceva 
zi c o n b u o n e c o s e di E s p o - s o t t o m i n a c c i o s o , Lombard in i 
s i to , L o m b a r d i n i e C e r v i n i e si por tava spess-o nei pressi 
d e l l a d i fesa de l S i ena in un del la sua area di r igore a dar 
c o m p l e s s i v o equ i l ibr io . D o p o m a n forte al la d i fesa , l 'attac-
a lcuni tiri di B e n a s s i e G i a n - c o ne s u b i v a le c o n s e g u e n z e 
n o n e , d o p o u n a magni f i ca e s t e n t a v a n o i lateral i Cer -
a z i o n e sprecata da M a r c h e t - v i n i e Ricci a r i t rovare q u e l -
to c h e t i rava a l to su l la t r a - l ' i n t e s a necessar ia c h e nel 
versa , e r a n o s e m p r e i locali pr imo t e m p o a v e v a portato 
ad a t taccare . una m a g g i o r e s u p r e m a z i a 

Al 22 ' bel la az ione de i i o - d e l l a R o m u l e a . 
inani : Espos i to - Lombard in i AI 15' p u n i z i o n e per fal lo 
c h e di tacco porge a Benass i di Lorosi su P e t r i n i . bat te 
s o p r a g g i u n t o in corsa. Il c e n - Freschi , m a il t i ro è f iacco 
t r o - a v a n t i sae t ta a rete s e n - e Pag l iara n o n ha di f f ico l tà 
za oensarc i su , m a C a s s i n e l l i a parare . Al 20' L o m b a r d i n i 
ogg i in forma s m a g l i a n t e a l - p e s c a B e n a s s i s m a r c a t o nei 
za di p u g n o su l la t raversa ,pres s i de l l 'area di r igore a v -
tra l ' a m m i r a z i o n e e l ' a p p l a u - v e r s a r l a ma il t i ro c o n f u 
s o g e n e r a l e . s i v o del g i a l l o - r o s s o si snv ir -

Al 25' Cerv in i per" s a l v a r e za fra l e s a l d e bracc ia del 

M I CAMPI IM:I,I,A
 tfpu«nozio!vi: 

Ancora 4 squadre 
a punteggio pieno 

/ risultati 
GIRONE A: Trionfulmincrva-

Fiorontini 3-1; Murialdalbano-
Tivoli 2-1; Sanlorenzartiel'o-
Astrea 2-1 ; Cosmct-Grottaferrata 
4-1; Stefer-Nottuno 1-0; Tarqul-
nia-Contocclle 2-2; Viterbo-Alba-
trastovere 2-1; Frascati-Rioti 2-1. 

GIRONE B: G?eta Humanitas 
3-2; Atac-ltalcilcio 3-2; Almas-
Valmontonc 5-2; Sora-Ostiensc 
3-0; Spes-Fondnna 1-0; Ceccano-
Romana Elettricità 4-1; 
• N. B. — Non pervenuto il ri
sultato di Pontceorvo-Formia. 

Le classifiche 
GIRONE A: Sanlorenzartiglio 

p. 6; Triantalminorva p. 6 ; Mu-
rialdalbano p. 6 ; Tarquinia p- 4 ; 
Stefer, Alhatrastever», Tivoli, Co-
smet, Viterbo p. 3 ; Nettuno, Fio
rentini, Astrca, Centooell*. Fra
scati p. 2 ; Grottaferrata p. 1; 
Rieti p. 0. 

GIRONE B: Sora p. 6; Almas 
p. 6; Ccccano p. S; Fiamme Az
zurre. Spcs, Fondana p. 4 ; Atac, 
Italcalcio, Gaeta p. 3 ; Torpi-
enattara, Humanitas, Ostiense 
p. 2 ; Romana Elettricità, Val-
montone p. 1. 

Tarquinial.N. Centorelie 2-2 
TARQUINIA: Colombo; Papa-

rozzi. Giudici; Micheli, Tcveroni, 
BenclI:; Gagni. Parmigiani, Mar
telli. Saksa, Tombini. 

CENTOCELLE : Scominozzi; 
Paoletti, Imparo: Puyatti, Fanfo-
ni. Lucarini; Vigilante, Ficca 
Alovisi, Pietraforte, Di Stefano'. 

Arbitro: Signor Ghione Emilio 
di Roma. 

Reti: Martelli al 13* del primo 
tempo; Paparozzi al 20". Alovisi 
al 32", Di Stefano al 43' del se
condo tempo. 

TARQUINIA. 12. — L'inizio è 
velocissimo e il Tarquinia va In 
vantaggio al 13' per opera del 
prestigioso Martelli. Tutto il pri
mo tempo è un serrate alla rete 
di Sciminozzi. 

AI 15* del secondo tempo Pa
parozzi esce da campo per una 
distorsione alla gamba e rientra 
spostato all'ala sinistra per rea
lizzare. su passaggio di Tombini. 
la seconda rete per il Tarquinia. 

Da questo momento la volontà 
degli ospiti ha ragione del Tar
quinia ormai sicuro nella vitto
ria. Su azione di contropiede è 
infatti Alovisi che realizza al 32' 
I locali rimangono sempre più 
fermi e ancora a! 43* realizza par 
il Centocelìe 11 volenteroso Di 
Stefano. 

Il finale vede tutto il Tarquinia 
all'attacco, ma ormai è troppo 
tardi. 

Per il Tarquinia i migliori sono 
«tati Giudici. Paparozzi. Tombini 
e Martelli. Per il Centocelìe. la 
difesa e l'accanito DI Stefano. 
Buono l'arbitra agio. 

Bronori Armando 

Sanlarf.-Astrea 2-1 
SAN LORENZO ARTÌGLIO: 

Bor.alacc.a; Vino:. Le5i.ru; S e n -
jo.cqua, Marceli .ni , Di Meo; 
Modesti . Guardigli , Z antor.a. 
Stcnte l la , Lultazzi 

ASTREA: . lussar l i ; Ruozzi, 
S e m o l i n i : Darmir.i, Mosca. A r 
Covino; Zannini, Pagliari:, An 
tor.ir.i. M.IIoni. Dolerli:. 

Arbitro: s.g. Giambelard.ni d; 
Roma. 

Ali"., Arì-r l .o - terza partita 
Utile d e i g;allo-rossi iccali che 
h inr .o superato in modo con
v incente un complesso, »*A-
strea. 5a!do, affiatato e ve loce 

Alcuni cenni d: cronaca. I 
giallo-rossi al 2' erano g:à in 
vantaggio per merito -di S ten-
tel la. La reazione de i minis te
riali era bravamente contenuta 
dalla difesa locale . 

Z:antona su rovesciamento di 
fronte consol idava a l 21* il van
taggio per i propri colori , sfrut
tando un grossolano errore d: 
Tussan:, che non riusciva a 
trattenere la pal la . Punti ne l -
Vorgoalio dal le d u e reti, non 
davvero irresistibili , subite gli 
azzurri s*ì proiettavano v iva 
cemente a l 

scendo ad accorciare le dis tan
te con Zarir.ini al 2 3 \ 

Nel secondo tempo le due 
squadre provate dal lo sforzo 
dei primi 45 minuti calavano 
di tono non riuscendo a modi
ficare il risultato de l primo 
tempo. 

Piero Zavataro ' 

Snes-Fondana 1-0 
FONDANA: Mirabella; Ianni-

cola, Berardo; Grassi, Nunziata, 
Mosca; Basile, Parisella, De San-
tis. De Marco, Orsini. 

SPES: Ippoliti; Largoni, Ippo
lita II; Centiani. Lizioni, Iando-
lo; Mancini, Quaresima, Cesella
to, Romani, Agostini. 

Arbitro: Ferrara di Roma. 
Reti: Romani al 4' del 1. tempo. 
Con una rete di scarto la Fon

dana è stata battuta dalla SPES 
in una partita nella quale, più 
che la nera giornata dell'attacco 
fondano, ha influito la cattiva 
sorte che ha negato al locali due 
reti quasi sicure: al 44" del 1. tem
po quando il paletto ha respinto 
una cannonata di De Marco, al 
20' del 2. tempo quando su una 
respinta corta a mano operata da 
Ippoliti. Orsini non è stato pronto 
a raccogliere e mettere in rete. 

Nel primo tempo predominio 
degli ospiti senza esito. 

Nella ripresa, dopo la rete di 
Romani, si è assistito ad un giuo
co duro, specialmente da parte 
degli ospiti. La partita cosi finiva 
sanzionando la vittoria dei roma
ni, ma un risultato di parità 
avrebbe rispecchiato molto me
glio l'andamento dell'incontro. 
Buono l'arbitraggio del sig. Fer
rara. 

Luigi Arsitone 

Trionfalmin.-fiorentini 3-1 
TRIONFALMINERVA: Salvio-

li; Lillo. Ribotta. Woll; Andreoli, 
Rosati; Ciotti. Lodolo. Ticconi. 
D'Andrea. Gallo. 

FIORENTINI: Sagrestani: Ron. 
caioli. Filippelli. More; Cristiani. 
Becchetti; Vidone, Bressan, Muzi, 
Arpino. Parsani. 

Arbitro: sig. Cataldo di Roma. 
Marcatori: nel primo tempo, al 

27" Ticcone. al 30" Bressan. al 35' 
Ticcone; nella ripresa al 44" Fi-
lippelli (autorete). 

Per i primi 15 minuti c i era 
sembrato che il Fiorentini do
vesse piegare il Trionfalminerva, 
tanta era la confusione che si 
era creata in arca dei padroni 
di casa. Ma il predominio del 
Fiorentini finiva d'un colpo, 
quando al 27' in contropiede l'at. 
tacco del Trionfalminerva si sve
gliava. e, travata la difesa degli 
amaranto mal piazzata, poterà 
realizzare con Ticcone. 

Non ereno passati 3' che gli 
ospiti riuscivano a pareggiare. 
Lunga fuga di Bressan, solo in
disturbato il mezzo-destro a._ji-
ché passare la palla, faceva par
tire un tiro non tropj: * forte ma 
radente che Salcio'-., coperto, 
non vedeva. 

Al 35' batteva GaVù dalla ban
dierina il calcio d angolo, palla 
alta che raccolta di testa da Tic
cone per la seconda volta en
trava m rete. 

Al 44* per cattiva, intesa con 
il portiere. Ftlippelli metteva la 
palla nella propria rete, aumen 
tondo il bottino per i rincitori. 

I migliori: Salrioli, Ticcone e 
Andreoli per i padroni di casa, 
Roncatoli e More per oli,ospiti. 

Visa 

Viterbo-Albalrastefere 2-1 

ben manovrate dall'attacco vi
terbese si isterilivano tutte per la 
assoluta mancanza di decisione 
nell 'attacco stesso. Il primo tem
po terminava così a reti inuio-
late. 

Al secondo tempo all'S' nasce 
il primo gol viterbese dovuto ad 
una papera del portiere Mele 
per altro bravo per tutto il resto 
della partita. 

.41 25* del secondo tempo, u 
causa di un incidente, è stato 
costretto ad allontanarsi dal 
campo Carneuati e l'Albatrastc-
uere à ridotta a giocare in 10 
uomini. Al 30' il Viterbo segnava, 
ad opera di Lucaccioni, il se
cando gol. Il resto della partita 
e un susseguirsi di azioni scon
clusionate e senza costrutto. Al 
44' su rigore Piacentini realiz
za» . per l'Alba il gol della ban
diera. 

1 migliori in campo del Viter
b o : Baruzzi, Giampaoli e Pa-
squini: dell'Alba: Mele, Carne
vali, Funaro. 

Luigi PetroseJli 

port iere. Al 24' Ui rete i-eue-
.so che è una vera doccili 
fredda per hi R o m u l e a . Da 
treni;» metr i Pinazza raccolta 
una respinta di Cenc i tir,i a 
rete , il t iro non forte nv.i a 
parabola inganna P a g l i a r i 
c h e non p u ò far a l tro che 
raccogl iere la palla nel sa< co 
Da q u e s t o m o m e n t o l 'undici 
di Albert i si fa minac ' .os - i . 
ma nel più puer i le j e i modi 
Bat t i s te l la si m a n g i a u n gol 
già fatto. Centro n e r M t o cii 
Marchet to c h e trovd i m p r e 
parata la di fesa romana . P a 
gl iata è già fuori causa q u a n 
do P«i e s t rema » polo a porla 
vuota m a n d a a l t i s s imo sui la 
trasversa le . 

E da q u e s t o errore .\.).ne 
un s e v e r o a m m o n i m e n t o per 
questa occas ione s p r e g i l a i 
padroni di casa r a g g i u n g o n o 
il paregg io al 30' con L o m 
bardini c h e real izza «?ti t i g o -
re il p u n t o del p a r e l i o opr
isi sua squadra 

Il S i e n a ha coiUormat.o 
q u a n t o si s a p e v a ; o t t i m o il 
s e s t e t to d i f e n s i v o con N u t i 
s t u p e n d o , e Cass ine l l i c h e con 
le sue para te ga lvan izza i 
suoi c o m p a g n i . A l l ' a t tacco 
q u a l c h e d e l u s i o n e , e c c e t t o il 
v o l i t i v o ma troppo so lo Mar 
che t to . 

La R o m u l e a ha b i s o g n o di 
r i tocchi , ma del b u o n o lo ha 
fatto pur v e d e r e , n o n è certo 
u n a grande squadra m a c h e 
sa lot tare con cuore e non 
manca di o t t i m e poss ib i l i tà 
e di piazzarsi o n o r e v o l m e n t e 
in q u e s t o c a m p i o n a t o . 

VITO SANTORO 

Gaeta-Humani.ds 3-2 
G A E T A : Madonna; Aloisi. 

Giordano. Gliizzi: Marcella. Ste
fanelli: Benne. Camadeo. Campi. 
no. t-ranzetti. Virli. 

H U M A N I T A S : Conussi; Ce
selli. Siineoni, Carosi: Serantoni. 
Kipanti; Cccati, Tarquini, Rinaldi. 
Fornari. Centomini. 

Arbitro: sig. Miconi. 
Sono mancate del tutto o quasi 

azioni tecnicamente congegnate, 
mentre è stato svetto un gioco 
alla ouribaldina sia da una par
te clic dall'altra. Comunque il 
Gaeta si portava in vantaggio al 
20' ad opera di Virli che segnava 
su corner. Al 25' l'f/umanitas pa
reggiala con Tarquini che appro-
fUtuua di una errata e corta re
spinta di pugno del pur bravo 
Madonna. Il Gaeta segna il se
condo goni ancora ud opera di 
Virli at 39". 

Nella ripresa si ha un maggior 
Impegno da ambo le parti che 
porta però ad un gioco duro e 
a colpi proibiti che l'arbitro però 
frena con decisione ed espelle 
nel corso del tempo Tarquini e 
Fornari e Stefanelli. 

I romani pareggiano ancora una 
volta con Simeoni che era pas
sato all'ala sinistra per un inci
dente al piede. Siamo a pochi 
minuti dalla fine e il Gaeta fa 
suo il risultato con Camedeo 

Vanni 

DOPO IA TERZA GIORNATA DELLA IV SERIE 

Risu tati e e assifiche 
GIRONE E 

Forti-Ascoli 2-2; Perugia-An-
ccnitana 1-0; Aquila-*Formnna 
2-1; Lugo-Ravenna 0-0j Senigal
lia-Macerata 1-1; Jesi-città di 
Castello 1-1; Pertìcnra-Fabriano 
2-2; Castelfidardo-Faonxa 3-1. 

Castel fidar. 
Aquila 
Perugia 
Senigallia 
Ascoli 
Anconit. 
Ravenna 
Fabriano 
C. di Cast 
Perticara 
Jesina 
Forlì 
Macerata 
Faenza 
LURO 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

3 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
0 
1 
0 

0 
1 
2 
2 
2 
0 
1 
1 
1 
1 
2 
0 
2 
0 
1 

0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
2 
2 

7 
4 
2 
3 
3 
3 
1 
7 
4 
8 
1 
4 
4 
3 
1 

1 
2 
1 
2 
2 
2 
1 
4 
4 
8 
2 
5 
6 
7 
3 

6 
5 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
1 

GIRONE G 
Avellino-Campobasso 1-0; Col-

leferro-*Bonevento 5-2; Fogeìa-
'Casortana 2-1; Froslnono-Trani 
3-1: Brindisi-'Latina 1-0; Man-
duria-Terracinn 0-0; Òstuni-
Chietl 2-0; Pescara-Bari 1-1. 

Colleferro 
Avellino 
Brindisi 
Terraclna 
Prosinone 
Bari 
Foggia 
Mandurin 
Pescara 
Ostuni 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

2 (Campobasso 3 

GIRONE F 
Monteponl-C. Neri 1-0; Monte-

vecchio-Lanciotto 4-1; Carbosar-
da-'Collieinno t-O; Pontodera-
ra-Torres 3-0; Prato-Solway 1-0; 
Arezzo-*Civitavecchia 4-2; Gros
seto-Signe 0-0; Romuloa-Sienn 
1 a 1. 

Carbosarda 
Slena 
Arezzo 
C. Neri 
Prato 
Pontederà 
Lanciotto 
Monteponi 
Montevece. 
Romulea 
Solway 
Signe 
Torres 
Colllgiana 
Grosseto 
Clvitavecc. 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

0 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
1 
0 
0 
0 

0 
2 
0 
0 
o 
0 
0 
o 
1 
1 
0 
2 
0 
1 
1 
0 

1 
3 
8 
6 
3 
5 
5 
2 
5 
3 
5 
2 
1 
1 
0 

1 
1 
2 
2 
2 
3 
4 
2 
6 
6 
3 
3 
5 
5 
5 

Chlotì 
Latina 
Benovonto 
Tran! 
Casertana 

0 12 
0 3 
0 
0 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
2 
2 
3 

MQNTCPONl •CHINOTTO NWU l-O 

Di misura i gialloverdi 
piegati sul campo dei sardi 
Ottima prova della difesa romana riuscita a contenere la pressione 
dell'attacco avversario — La rete è stata marcata da Tartara 

GIRONE II 
Acireale-Palmese 1-1; Catanza-

ro-Cnvose 5-2; Montiechìo-Pro 
Enna 3 0 ; Nissena-lgea Virtus 
2-0; Putoolana-Crotone 0-0; Roe 
gina-Nocerina 0-0; Turris-Trapa-
ni 1-0; Marsala-Cosenza (risul
tato non pervenuto). 

Cntanzaro 
Nocerina 
Monticehlo 
Puteolana 
Trapani 
Nissena 
Turris 
Reggina 
Crotone 
Barcellona 
Pai mese 
Cavese 
Cose n ia 
Acireale 
Marsala 

2 13 0 Pro Enna 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
3 
2 
3 

0 
1 
1 
2 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
2 
o 
1 
1 
0 
0 

0 9 
0 6 
0 11 
0 4 

2 
1 
3 
1 
3 
3 
3 
2 
2 
3 
7 
8 
6 

3 12 
1 4 
1 8 

CHINOTTO NERI: Caracciolo; 
Previato. Pregur. Andreoli. Sfor
za; I)ì Napoli. Caruso, Lorena. 
Roccnseccft. Ariano. Malaspinti. 

MONTEPONI: Rav«/?nno; Mi
lioni. Traverso II; Tucchela. 
Traverso I, Montessoro; Giucic. 
unvn7inno. Deluto. Macia.. Tarla. 

IC1LESIAS. 13 — E" f.tata una 
ixirtita combattuta o Incerta Uno 
nll'ultimo. Al primo tempo il 
Chinotto Neri ha realizzato una 
certa supremazia, ma nel secon
do la Monteponi ha svolto un 
gioco più brillante. L.attucco si 
è mosso di pM grazie alle belle 
triangolazioni di Bava/zano e 
Tartura e per lo (ugno di Mon
tessoro che è stato uno del mi
gliori. La partita, se 1 giocatori 
della Monteponi avessero giocato 
un po' nregllo. avrebbe avvito 
un punteggio più elevato a fa
vore della Monteponi. Nel se
condo tempo la squadra locale 
ha dominato 0 11 Chinotto Neri 
si è salvato solo per forai della 
Mia difesa co anche per un po' 
eli fortuna del portiere Carac
ciolo. La partita ha avuto Infilo 
alle 15.30. Il pallone è stato 
i l l e so in gioco dalla Monteponi; 
al 3' si ha un'azione del Chinotto 
Neri con DI Napoli e Malàspina 
che finisce a fondo campo; fasi 
alterno di gioco lino al '20' quan
do un'anione contropiede di 
Doluto. Tarturu e Macia vienel 

itUerroUu. «allurbttro per fuori 
gioco. 

Al 30' per tiro da fondo campo 
di Larena provoca un calcio di 
angolo per 11 Chinotto Neri che 
non ha esito. Al 38" aziono di 
Bnvazzano che afuma in corner. 

Nel secondo tempo si vede su
bito che la Monteponi appare 
rinfrancata 

I/nttacco della Monteponi In
siste sempre, ha adottato un 
gioco raso - terra che è molto 

ha con un tiro di Larena. Al 45* 
tiro di Arano respinto in corner 
da Rava/zano e fischio eli chiu
sura dell "ai-Miro. 

Leggete il mercoledì 
ed il venerdì commen
ti e pronostici della 
promozione laziale. 

più redditizio dei palloni preva
lentemente alti del primo teirfpo 
Dopo un tiro salvato da Tra
verso II. al 20' una fuga (11 Tar
tara: tiro da fondo campo sopra 
la traverta. Al 23' e 24" due cor
ner per la Monteponi. Al 30' 
Montessoro u Bavazzano: testa 
di quest'ultimo ma la palla e 
fermata dal palo. Finalmente al 
32', azione Montessorl-Bavazzano-
Tartara: in rete. Una salva di 
applausi salutano n goal della 
Monteponi. Al 35' tiro di Ra-
vnzzuno mandato In corner dal 
portleve romano. AI 3B' azione 
del glollo-vcrdl che cercano di 
ullee^erirc la pressione, conclu-

Cos.Me.-Grottaterrat; 4-1 
GROTTAFERRATA: Cacchione; 

Muscatelll, Scacchi; Liberati, 
Giannone, Vinciguerra; Filippi. 
Chlaecherlnl. Antonucci, Stoppa, 
Rinaldi. 

COS. METT.: Cervini; De Fi
lippo, Pasquali; Villani. Chiodi, 
Mandati; Arena. Marescialli. 
Martolone. Slmoncelli, Cristo-
fari. 

Arbitro: Pastcina di Roma. 
Reti: Nel 1. tempo al 5' Simon-

celli, al 43' Cristofari: nel 2. tem
po al 22' Filippi, al 42' Arena. 
al 45' Marasctalll. 

Partita tirata per tutto l'arco 
del 90' di gioco. La squadra ro
mana, più amalgamata tra 1 vari 
reparti e più a posto atletica
mente. ha meritato la vittoria. DI 
contro il Grottaferrata. pur dimo
strando molta buona volontà, ha 
dovuto subire la superiorità av
versario riuscendo a contenere in 
limiti non esagerati 11 punteggio 
in suo sfavore. 

(Clasan) 

1/ULTIMA PROVA DLL CAMPIONATO LAZIALE 

A Traina il titolo di campione UISP 
Marcotulli vince la coppa Liquigas 

Scoerà selezione: su treutatre parlili soltanto dieci sono un'ionii ni traguardo 

Settimi» Maieotulli e Giovan
ni Traina sono i due vincitori 
della ultima prova del campio
nato laziale dilettanti UISP: il 
primo ha vinto la gara ed il se
condo ha indossato la maglia di 
campione della categoria. 

E' stata una corsa « in crescen
do ». ostacolata dal vento che 
verso la line ha impedito note
volmente l'andatura dei corridori. 
già provati dalla « tirata » ini
ziale. che è servita decisamente 
a selezionare il gruppetto del 
migliori. Partiti in trentatre han
no oltrepassato lo striscione solo 
in dieci. I dieci meritano tutti 
indistintamente il massimo dei 
voti come elogiamo gli organiz
zatori e la giuria che hanno sa
puto dar vita ad una gara esen
te da pecche. Troiani, Rieri in 
primo piano, e gli altri. 

Ecco il film della gara dispu
tatasi sul magnifico circuito della 
Cccchignola: dopo il via. Filippi 

NELLA PRIMA COPPA UNITA'-PKKNKSTINO 

Irresistibile Nello Fabbri 
precede Galeotti e Barbarossa 

Una tuga a tre ravviva la gara nel finale ed il trionfa- . 
lino batte in una entusiasmante volata i suoi due compagni 

L'eterno duello Fabbri-Galeotti gruppo rimane, quindi , compat- bano venir più raggiunti. Ma dal 
ha rivissuto oggi nuovamente 
sulle strade dei Castelli Romani 
illuminate da un sole primave
rile: ha avuto la meglio ancora 
una volta il magnifico campione 
laziale degli allievi e se a l t re 
volte non avessimo gid speso 
tante parole per tessere le lodi 
di Nello Fabbri dovremmo farlo 
oggi usando quelle più «celte del 
vocabolario degli encomi. E in 
verità JVelIo Fabbri, vincendo la 
I Coppa Unità Prencstino, orga
nizzata alla perfezione dal G. S 
Aquilotti Casilint, ha dimostrato 
che, in campo laziale, non c'è 
barba di al i terò (ammesso che 
ne abbiano) che possa tenergli 
testa, nemmeno il bravissimo Ga
leotti che, ancora una volta, al
l'arrivo. ha dovuto inchinarsi 
all'irresistibile spunto del rivale. 

ti via viene dato alte 13,46. 
Dalla PrenesUna all'imbocco del
l'oppia mente si verifica e il 

to. Ma la via Appia incita i cor
ridori agli scatti ed ecco, dopo 
Capannelle, sbucar fuori Cinni-
ni con un guizzo superbo e 
fuggir via a pieni pedali; ma per 
poco che Puliatti, Rocca e De 
Cristoforo gli sono alle calcagna 
e con lui iniziano la salita delle 
Frattocc/iie. Il gruppo segue a 
200 metri. Appena iniziate la sa
lita dal gruppo evadono Fabbri, 
Galeotti e De Paolls: raggiun
gere i quattro /uggitivi, piantar. 
li e involarsi sono cose che i tre 
fanno in men che si dtea, come 
trovano presto la maniera d i /ir. 
mare un accordo per ben con-
tinuare la fuga. Il premio di tra. 
guardo ad Albano è vinto da 
Galeotti dopodiché gli scambi fra 
l tre per condurre la fuga si 
succedono con regolarità. Oltre
passata Gemano, sì marcia a 
buona andatura verso Velletri e 
sembra c h e „ gli evasi non deb-

LA BARA UH VETERANI ALl'ACQUA ACETISA 

Vittoria di Ponlecorvo 
nella coppa Capri-l'iaschelli 
la imi U l t r a tò Deputati al «II. S. Arici ieU'Uriti» 

ALBATSASTEVERE: Mele; Ca. 
retta. Fioruccl. Benedetti; Carne
vali, Orici: Desideri. Piacentini, 
Scarpelli. Funaro. Esposito. 

VITERBO: Jacovone: Manci-
nelli. Pasquinl. Bruggiotti. Ba
ruzzi. Giampaoli; Lucaccioni, 
Sportiello. Marta. Bernini IL 
Stalogna. 

Arbitro: sig. Grobriengig di 
Roma. 

Reti; all'S* del secondo tempo 
Bernini II, al 30' Lucaccioni. 44' 
Piacentini. 

VITERBO. 12. — Azioni di pre
gevole fattura da parte del Vi
terbo ma si concludevano sempre 

contrattacco r i u - ' i n un nulla di fatta. L* azioni Alberto (V .C. Casllinl); 

Si è svolta sul circuito dell'Ac-
quacetosa una interessantissima 
quanto originale gara che ha vi
sto in lotta numerosi ex campio
ni: si trattava dei veterani del 
ciclismo i quali oggi si sono dati 
battaglia per la Coppa Capri-
Fiaschetti sulla distanza di km. 96. 
La gara è stata combaitutissima 
e Mennint e Morettoni. vincitori 
dei traguardi Intermedi (due per 
ciascuno), sono stati 1 suoi prin
cipali animatori. Ma un elogio va 
rivolto a tutti coloro che hanno 
voluto dimostrare, con la parte
cipazione al cimento odierno, di 
essere ancora nel pieno delle 
energie, nonostante la non più 
verde età. Il G.S. Amici dell'Uni
tà si è aggiudicata la bella Cop
pa Camera Deputati e la meda
glia posta in palio dal Sindaco 
di Roma. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Pontecorvo Alfredo («Ami

ci Unita») che copre il percorso 
di km. 95, in ore 2.44'; 2) Martini 

- — j> De 

Giorgis Egidio («Amici Unita»); 
4) Marcialls (A .S . Testacelo); 
51 Ventura («Amici Unita»); 6) 
Guazzaroni (id.>; 7) Tamburrini 
(A. S. Testacelo>; 8) Maccarono 
(«Amici Unità»); 9) Mennini (V. 
C. Casilini); 10) GuiUkii (V.C. 
CasUin»); seguono: Margetti, Trul
li. De Domlnicls. Tomassinl. VI-
gnoli, Curti. Negro. Bartolini. 
Morettonl, Valtrini. Porta. Cola-
santi, Moresi. Fusa ri. 

La grande coppa della Camera 
dei Deputati è stata vinta dagli 
« Amici Unità », per migliore clas
sifica, che vincono pure il Pre
mio del Sindaco e la Coppa UISP. 
di Capri, Carlo. la Vedova di 
Presenziavano la gara il figliolo 
Fiaschetta numerose autorità 
sportive. Al Presidente UJ.V.S. 
Sarrocchi. Piccirilli, Poce, Cro
ciani, Pierini. Chiappini V, Pri
mo Brega. Mario Di Salvo, Rosi, 
Vespuccl. Carbotti, Franconl e Gi
gi Masci il merito dell'ottima or
ganizzazione. 

O .N . 

gruppo inseguitore si staccano, 
invece Barbarossa e Bartolucci 
i quali, con un inseguimento 
veramente formidabile, raggiun
gono l'avanguardia proprio allo 
inizio della sa'tta del Protone. 
ti quintetto affronta cosi la più 
dura fatica della gara che cul
minerà con l'erta di Rocca di 
Papa. Questa del Protone e una 
salita niagni/icii. dal fondo otti
mo; ma certe «volte sono tali da 
tagliare le gambe a molti. Le 
taglia, infatti a Bartolucci che 
gradatamente .cede e poi, avvi
cinandosi verso la Madonna del 
Tufo, le taglierà anche al cam
pione regionale del CSI De Pao-
lis, peraltro condottosi onorevol
mente. Fabbri, Galeotti e Bar
barossa sono, dunque soli al co
mando. Poco gradita compagnia 
Quella dei due trionfalini, pensa 
Galeotti e, dopo aver vinto il 
premio di traguardo alla Madon
na del Tufo, nell'abitato di Roc
ca di Papa, cerca di evadere di
staccandosi un ZC0 metti; ma ti-
colpo non gli riesce e il buon I 
Franco viene ripreso e costretto 
a rassegnarsi a filare su Roma 
in... cattiva compagnia. La cor
sa adesso non ha più storia: die
tro i tre nominati, arrancano De 
Paolls e Bartoltirci e più indie
tro ancora, a oltre 5' il gruppo, 
prima frazionatissimo, poi, in 
discesa ìeiativamente riunito. 
L'arrivo rittorioTO di Fabbri è 
stato già descritto: dopo De Pao-
lis a Birtolucci, a S'30" giunge 
un gruppetto di una diecina di 
corridori che TaddeL da par suo. 
regola in volata. Una vivissima 
lode va rivolta ai GS. Aquilotti 
Casilini per la buona riuscita 
della manifestazione. La Coppa 
Unità è stata assegnnta alla Cicl. 
Trionfale per mento di Fabbri 
e d i Barbarossa. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
lì Fabbri Nello (C Trion/ate) 

che compie gli 15 km. del per
corso in ore 2,17 alla media 
oraria di km. 37,420, 2) Galeotti 
Franco (SPES): 3) Barbarossa 
Federico (C.T.); 4) De Paolis a 
V; S) Bartolucci a S'; fi) Taddei 
a 5J0"; 7) Turchetti; 8) Mauri-
ri; 9) Minciotti . tO) Badiali; Se. 
guono altri concorrenti in tempo 
massimo. 

CARLO M A R O C C O 

f i i i i i H M i i i i i m i i t i M i m i i i i M H i i i 

Spera e Martinetti guidano il 
gruppo che transita compatto 
dopo aver compiuta il primo gi
ro (Km. 17.800) in 32' alla me
dia orarla di Km. 33.360. 

Sono slati percorsi 20 Km. cir
ca che Barberini scatta decisa
mente all'attacco. In breve il 
capo classifica si avvantaggia sul 
grosso the pur lasciando fare non 
lo perde d'occhio. Al 2. traguardo 
l'atleta della S. Paolo precede 
con circa 15" Ughetta che nel 
frattempo ha cercato di accop
piarsi al fuggitivo. La inedia del 
2. giro 6 di Km. 34.440. 

La marcia rcgolarissima del 
fuggitivo procede spedita ad una 
andatura che tende ad aumen
tare gradatamente Ughetta ri
nuncia all'inseguimento pur re
stando alla testa del grosso dal 
quale « esce » Brunetti deciso a 
tener compagnia al compagno di 
squadra in fuga. N 

Pochi chilometii di atlacco a 
fondo sono sufficienti per forma
re il tandem: il gioco di socie
tà » è fatto. Alla fine del 3. giro 
Brunetti e Barberini transitano 
soli con circa 30" di vantaggio 
sul grosso. Media 3. giro: 38.100. 
Cominciano 1 ritardi ed i primi 
ritiri. Conti, Murano e Firma-

Ini. Intanto 1 due In testa filano 
in armonia lasciando pressoché 
immutato li loro vantaggio an
che dopo il 4. giro che vienel 
percorso alla media di Km. 36.780. | 

Nelle retrovie sgranate da di
stacchi sempre più vistosi emer
gono Leone. Santini e Traina 
che si gettono alla disperata alla 
caccia del due « garibaldini ». 
Sono stati percorsi km. 111,200 al
la media complessiva di chilo
metri 35.670. Brunetti e Di Ce
sare si ritirano. La battaglia de
cisiva infuria su tutto il fronte: 
il minimo distacco tra 1 primi sei 
(Barberini, Traina. Ughetta. Li-
coccia e Conti) nella classifica 
del campionato regionale accen
de. nel cuore dei favoriti, la 
speranza al titolo. 

Forse il 5. giro deciderà qual
cosa. Staremo a vedere. Risalia
mo la corsa. 1 due sono stati Ti-
presi. E' evidente che Barberini 
ha risentito dello sforzo prema
turo prodotto. Alla fine del 5. 
giro si è formato un gruppetto 
di sette uomini composto da Mar
cotulli. Traina. Leone. Barberi
ni. Licoccia. Filippi e Santini. 
Quinto giro: media 35.530. Leg
germente staccati: Brunetti, An-
geletti e Angclucci. Il sesto giro 
non registra nulla di notevole. 
Media: 32.340. 

Gli attardati, profittando della 
calma dei sette riescono a 

prenderne le ruote ed a piose-
guire nel clima d'attesa. La cor
sa si ravviva Improvvisamente e 
i nove del gruppetto di testa si 
sfidano con continui inviti alla 
fuga. Il settimo giro è percorso 
alla media di 31,380. Ci si avvia 
alla conclusione della gara e del 
camulonato regionale. Molta fol
la si è adunata lungo la Lau
rentina. La inedia aumenta, il 
passo dei nove è decisissimo: nes
suno si stacca, avremo perciò il 
volatone. A cinquecento metri 
Marcotulli attacca con Leone e 
Traina alle calcagna. Lo scatto 
del vincitore è stato felicissimo 
ed egli taglia il traguardo con 
una macchina di vantaggio. Più 
felice di lui è Traina particolar
mente festeggiato. La coppa 
Liquigas è stata vinta dalla Pul-
crano per merito del vincitore. 

GIORGIO NIDI 

L'ordine di arrivo: 
1) Marcotulli Settimio (S.S. toll

erano) che copre i 142.400 chi-
lomertl del percorso alla me
dia oraria di Km. 33,910; 

2) Lrone Carmine (U. S Flami
nio) ad uni macchina; 

3) Traina Giovanni iQuartìcciolo); 
4) Licoccia Otello (Licoccia); 
5) Barberini; 6) Santilli; 7) Bru

netti; 8) Rinaldi: 

T E N N I S 

Il romano Jucobini 
campione juniores 
TORINO. 12 — Il romano 

Jacoblnl ha conquistato oggi a 
Torino .tre titoli di campione 
italiano juniores di tennis (sin
golare. doppio maschile e dop
pio misto) . 

Annunziafa-Rom. Efeffr. 4-1 
ANNUNZIATA: O r i a n i ; Gio-

vannoni, Celani; Casavecrhia, 
Aghendorfer. Ferri; Martinelli, 
Guaringnoli, Gabriele, Visentin, 
Bruni, 

ROMANA ELETTR.: Libera
ti; Zacchei, Andreozzi; Diofuar-
du, Semproni, Graziosi; Azzu, 
Lucci, Bianchini, Lini, Baldoni . 

Arbitro; Lucariello di Roma. 
Reti: nel pr:mo tempo al 19' 

Martinelli ed al 23' Guadagno-
li; nella ripresa al 9' Visentin, 
al 19' Semproni (autogol) , al 
35' Lucci. 

Ci eravamo recati all 'Appio 
per rivedere l'Annunziata del lo 
scorso anno. Slamo rimasti 
piuttosto delusi . La squadra di 
Cecca no è meno positiva di 
quella del lo scorso anno. Meno 
amalgamata e meno veloce. C o 
munque è sempre una bella 
compagine. 

Oggi ha vinto con chiarezza, 
e gli sconfitti non hanno sa
puto contrapporre un gioco ef
ficace per fermare gli avversa
ri. Il risultato dì 4 a 1 in fa.̂ __ 
vore dell'Annunziata rispecchia" 
esattamente la differenza d i " 
classe emersji in campo tra le 
due compagini. Classe superio
re, se non eccelsa, nel Cecca-
no; confusione, idee opache e 
poca preparazione atletica nella 
Romana di Elettricità. 

Hanno destato ottima i m 
pressione i due terzini ed i l 
centro mediano dell'Annunziata 
oltre al le mpzze ali Guadagnolt 
e Visentin. Nella file del la R o 
mana Elettricità si sono salvati 
Zacchei e Bianchini, 

(O. G.) 

DOPO UNA LUNGA FUGA A TRE 

Il "G.P. Città di 
vinto in volata 

Sabaudia „ 
da Novelli 

A Del Giudice il G. P. della Montagna — Struglia costretto 
ad abbandonare — Bella corsa di Gallotta e Ferrando 

Il giovanissimo Novelli ha sa
puto conquistarsi una brillante 
vittoria Egli è stato continua
mente attaccato dai suoi avver
sari fra cui 1 più diretti sono 
stati: il giailorosso Gallotta. lo 
atleta dell» Ciclistica Lazzaretti 
Fioravanti Basti a nel li e Sergio 
Ferrante- dell'U. S. Pontedeclmo. 

Alle ore 13,15 — dinanzi alla 
Soc, Sportiva Sabaudia in Piaz
za Oberdan — i corridori pren
dono il via. Vediamo dirigere il 
gruppo la forte squadra del Mo
to Club Latina la quale ha tutta 
l'aria di non voler permettere 
agli avversari scherzi di cattivo 
genere. Mentre 1 corridori si ap
prestano a compiere il primo gi
ro di Km. 35. riescono a prendere 

ri- dal gruppo un leggero vantag-

STA CEI SCBCCABE AMIE L' IMI I R MCSY 

Debilita la squadra Aquilana 
tornendo la Lazio B per 8 a 0 

LAZIO; Corsi. Fetri, Riccardi,Jrare sodo, perchè, corr.e t i * po-
Ga*podinof. Ba'-zaninl. Minai.|t::*o constatare, anche 1 titolari 
Calvari. Gallone, Pezzi. Galluzz, [sono g iù <11 corda. I loculi per 

Urbani Urbano della M. C. La
tina (sX); 8. Ragnedda Antonio 
dell'A. S. Cisterna O t . ) ; 9. Cor
nato Vinicio della C V. Appio 

MARIO VALLEKOTONDA 

Campi II. Ferretti. Campi I. Be 
rardineili. GirardellL 

AQUILA: Ve'.lctri. D Anc.ea. 
Fiocco. D'Alessandro. Margiane!-
ìi. Martinelli. Dei Grande. Pie-
trosar.te. Fiorini. Fioredonati, 
Bologna. De B'-a^s. Caroli, Co-
p^*ifilni. Gambw.. 

L'AQUILA. 12 — i n uno sta-
d'o contrariamente al «o'.no. 

LEGGETE 

1>i*/hw>»e 

vinceie KI s o n o <lovuti spremere; 
più vo'.te hanno visto ia poeoi-
b:l;ta di eegnare, ma s i è trat
tato di speranze subito scom
parse. Questo è dipelo dai tatto 
che ancora la squadra non ri
prende quel ritmo dell'anno 
«corso Non bisogna disconosce
re che parecchie sono state le 
aperture del loca*.! ben cor*lot-

glo il generoso Ferrando, Del 
Giudice e Struglia della Latina 
seguiti a brevo distanza da un 
altro gruppetto composto da 
Gallotta, Bastlanelll. Fabelllni e 
Novelli ed a un minuto segue 
il gruppo, intanto al primo giro 
sulla salita dei Monte Circeo, è 
Del Giudice che si aggiudica 11 
premio di traguardo valevole per 
il Gran Premio della Montagna 
Al ter/o giro, e Bastlanelll che 
conduce ti gruppo, ma assistiamo 
ad un altro poderoso allungo di 
Novelli seguito sempre da Fa-
bellinl e da Ferrando 1 quali 
tentano decisamente la fuga per 
la vittoria finale. t-sM riescono 
ad evadere dal gruppo, si por
tano avanti alcune centinaia di 
metri e vani sono i tentativi di 
Gallotta e dt Bastlanelll per cer
car di riacciuffare I tre levrieri. 
Terminato il terrò giro. I corri
dori dovranno compiere altri tre 
giri Intorno alla cittadina di Sa
baudia per un comp'essivo di 
chilometri 20 

Mancano pochi chilometri al 
traguardo ed il gruppo degli in-
seguitori per merito di Gallotta 
e del formidabile Ferrando sono 
riusciti a portare 11 gruppo alle 
spalle dei fuggitivi mentre ess! 
stavano disputando la volata fi
nale. 

Assistiamo dunque, ad u n a j S l è s v o l t a l e n u p n m a g i o r . 
beila volata di Novelli che parte Inala del Tomeo Pattuglia, c .ga-
a lunga distanza riuscendo cosi ] nizzato dalla polisportiva - ti. 

Stefer-NeffiMo 1-0 
NETTUNO, 12 — Subito d o 

po il fischio di inizio, la palla 
è al Nettuno che gioca contro 
sole. L'azione si porta in area 
avversaria ma la vigi le difesa 
della Stefer elimina agevol 
mente ogni minaccia. 

I nero-azzurri passano a l 
contrattacco e con un'azione 
ben manovrata l'ala sinistra 
batte con un forte tiro da po 
chi metri il bravo Cicco; rab
biosa reazione dei locali c h e 
cercano di rimontare lo s v a n 
taggio, ma a nulla valgono i 
loro generosi sforzi di fronte 
alla decisa difesa de l lo Stefer. 

Nella r ipres i gli spiti difen
dono il vantaggio e ci riescono 
benché il Nettuno abbia a l u n 
go premuto in area nero-
azzurra. 

Randolfo BeUenU 

IL TORNEO « P A T T U G L I A » 

Argon-Prati 9-1 
Dinamo-Ferraris 4-0 

quasi deserto. l'Aquila Rugby h e : aperture, possiamo dire, a 
ha fatto la sua comparsa dlspu- [getto continuo, al'.e quali la La-
tantio una partita amlchevo'.e 
con la Lazio che milita in una 
ecr'.e inferiore, cioè la B. dando 
una grande delusione ai pochi 
tifosi" accorsi a vederla. Soltanto 
al primo minuto dalla fine del
l'incontro è riuscita a segnare 
-r.a rnet. La compagine laziale 

s i è mostrat* forte in tutti 1 
reparti. Sappiamo benissimo che 
l'Aquila è scesa in campo priva 
di molti titolari, ma ciò non to
glie che la squadra deva lave-

zio ha risposto sporadicamente 
L'Aquila può essere p iù che 

soddisfatta per la vittoria strap
pata. Ora s i tratta di vedere un 
po' cosa bisogna fare affinchè la 
squadra s l presenti in buona 
forma al primo Campionato che 
avrà inizio il 38 ottobre. 

Sognatori: ai 39' del 3. tempo 
s u meta di Copersino; al 39' 
Pietrosante s u meta e trasfor
mata da Bologna. 

ARISTIDE SIMVOCI 

a superare lo s tr inone del tra
guardo con netto vantaggio. 

Il premio del movimentatole 
della gara è stato assegnata al 
bravissimo Novelli. L'ordine del
la classifica per il punteggio del 
Gran Premio della Montagna, è 
primo Gallotta con punti 7; 
2. Bastlanelll con punti 6; se
guono altri con punteggi mi
nori. 

L'ordine d'arrivo: 
1. Novelli Antonio del Moto 

Club di Latina che compie chi 
tomctri 125 In ore 3.30 alle me
dia di 35.714; 3 Fabelllni Otello 
della Clcl. Indomita a 19 ' ; 3. 
Ferrando Sergio dell'U. S. Pon
tedeclmo (a.t-); 4. Goggt Giusep
pe del M. C. Latina (s .L); 5-
Gallotta Edmondo della S S . Ro
ma (s.tO; 6. Bastlanelll Fiora
vanti della Cicl.' Lazzaretti; 7. 

Le due partite disputate r.- .no 
visto la vittoria dell'Argo:, e ia 
Dinamo. 

L'Argon che s: è dimostrata so
lida in difesa e penetrante al
l'attacco, soprattutto per la peri
colosità dt Ponzo e Gazzerini, ha 
superato facilmente la squadra 
del Prati, crollata nella ripresa. 
mentre la Dinamo da parte sua è 
apparsa molto più omogenea del
la sua avversaria di turno, la 
Ferraris. Della Dinamo ha molto 
impressionato l'ala Fioravanti au
tore di due gol e di numerose 
discese pericolosissime. 

La manifestazione, organizzata 
in onore del setumanale della 
gioventù. € Pattuglia >. sl conclu
derà domenica prossima con la 
finale tra le due vincenti e la 
premiazione avverrà nel corso 
della * Serata della gioventù > che 
sl terrà nei locali della sezione 
del PSI di Prati. 

Ecco i risultati di Ieri: Argon-
Prati 9-1; Dinamo-rerraruj 4h0. 
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